
opusdei.org

Anno della Fede:
Lettera Apostolica
Porta Fidei

Oggi è stata resa pubblica una
Lettera Apostolica in forma di
Motu proprio con la quale Papa
Benedetto XVI indice un "Anno
della Fede", che avrà inizio l'11
ottobre 2012 - nel 50°
anniversario dell'apertura del
Concilio Vaticano II - e si
concluderà nella Solennità di
Nostro Signore Gesù Cristo, Re
dell'Universo, il 24 novembre
2013.



10/11/2011

Di seguito riportiamo alcuni estratti
della Lettera Apostolica "Porta fidei".

"La 'porta della fede' che introduce
alla vita di comunione con Dio e
permette l'ingresso nella sua Chiesa è
sempre aperta per noi. È possibile
oltrepassare quella soglia quando la
Parola di Dio viene annunciata e il
cuore si lascia plasmare dalla grazia
che trasforma". (...)

"Fin dall'inizio del mio ministero
come Successore di Pietro ho
ricordato l'esigenza di riscoprire il
cammino della fede per mettere in
luce con sempre maggiore evidenza
la gioia ed il rinnovato entusiasmo
dell'incontro con Cristo. (...) Mentre
nel passato era possibile riconoscere
un tessuto culturale unitario,
largamente accolto nel suo richiamo



ai contenuti della fede e ai valori da
essa ispirati, oggi non sembra più
essere così in grandi settori della
società, a motivo di una profonda
crisi di fede che ha toccato molte
persone".

"Alla luce di tutto questo ho deciso di
indire un Anno della fede. Esso avrà
inizio l'11 ottobre 2012, nel
cinquantesimo anniversario
dell'apertura del Concilio Vaticano II,
e terminerà nella solennità di Nostro
Signore Gesù Cristo Re dell'Universo,
il 24 novembre 2013. Nella data
dell'11 ottobre 2012, ricorreranno
anche i vent'anni dalla pubblicazione
del Catechismo della Chiesa Cattolica,
testo promulgato dal mio
Predecessore, il Beato Papa Giovanni
Paolo II, allo scopo di illustrare a tutti
i fedeli la forza e la bellezza della
fede". (...)

"Proprio l'Assemblea Generale del
Sinodo dei Vescovi è stata da me



convocata, nel mese di ottobre del
2012, sul tema de La nuova
evangelizzazione per la trasmissione
della fede cristiana. Sarà quella
un'occasione propizia per introdurre
l'intera compagine ecclesiale ad un
tempo di particolare riflessione e
riscoperta della fede. Non è la prima
volta che la Chiesa è chiamata a
celebrare un Anno della fede. Il mio
venerato Predecessore il Servo di Dio
Paolo VI ne indisse uno simile nel
1967. (...) Essa si concluse con la
Professione di fede del Popolo di Dio,
per attestare quanto i contenuti
essenziali che da secoli costituiscono
il patrimonio di tutti i credenti hanno
bisogno di essere confermati,
compresi e approfonditi in maniera
sempre nuova al fine di dare
testimonianza coerente in condizioni
storiche diverse dal passato".

"Ho ritenuto che far iniziare l'Anno
della fede in coincidenza con il
cinquantesimo anniversario



dell'apertura del Concilio Vaticano II
possa essere un'occasione propizia
per comprendere che i testi lasciati
in eredità dai Padri conciliari (...). Io
pure intendo ribadire con forza
quanto ebbi ad affermare a proposito
del Concilio pochi mesi dopo la mia
elezione a Successore di Pietro: "se lo
leggiamo e recepiamo guidati da una
giusta ermeneutica, esso può essere e
diventare sempre di più una grande
forza per il sempre necessario
rinnovamento della Chiesa".

"Il rinnovamento della Chiesa passa
anche attraverso la testimonianza
offerta dalla vita dei credenti: con la
loro stessa esistenza nel mondo i
cristiani sono infatti chiamati a far
risplendere la Parola di verità che il
Signore Gesù ci ha lasciato. Proprio il
Concilio, nella Costituzione
dogmatica Lumen gentium,
affermava: (...) la Chiesa, che
comprende nel suo seno peccatori ed
è perciò santa e insieme sempre



bisognosa di purificazione, avanza
continuamente per il cammino della
penitenza e del rinnovamento". (...)

"L'Anno della fede, in questa
prospettiva, è un invito ad
un'autentica e rinnovata conversione
al Signore, unico Salvatore del
mondo. Nel mistero della sua morte e
risurrezione, Dio ha rivelato in
pienezza l'Amore che salva e chiama
gli uomini alla conversione di vita
mediante la remissione dei peccati.
Per l'apostolo Paolo, questo Amore
introduce l'uomo ad una nuova vita
(...). Grazie alla fede, questa vita
nuova plasma tutta l'esistenza
umana sulla radicale novità della
risurrezione. (...) La 'fede che si
rende operosa per mezzo della carità'
diventa un nuovo criterio di
intelligenza e di azione che cambia
tutta la vita dell'uomo". (...)

"Con il suo amore, Gesù Cristo attira
a sé gli uomini di ogni generazione:



in ogni tempo Egli convoca la Chiesa
affidandole l'annuncio del Vangelo,
con un mandato che è sempre nuovo.
Per questo anche oggi è necessario
un più convinto impegno ecclesiale a
favore di una nuova
evangelizzazione per riscoprire la
gioia nel credere e ritrovare
l'entusiasmo nel comunicare la fede.
Nella quotidiana riscoperta del suo
amore attinge forza e vigore
l'impegno missionario dei credenti
che non può mai venire meno. La
fede, infatti, cresce quando è vissuta
come esperienza di un amore
ricevuto e quando viene comunicata
come esperienza di grazia e di gioia".
(...)

"Solo credendo, quindi, la fede cresce
e si rafforza; non c'è altra possibilità
per possedere certezza sulla propria
vita se non abbandonarsi, in un
crescendo continuo, nelle mani di un
amore che si sperimenta sempre più



grande perché ha la sua origine in
Dio".

"Vorremmo celebrare questo Anno in
maniera degna e feconda. Dovrà
intensificarsi la riflessione sulla fede
per aiutare tutti i credenti in Cristo a
rendere più consapevole ed a
rinvigorire la loro adesione al
Vangelo, soprattutto in un momento
di profondo cambiamento come
quello che l'umanità sta vivendo.
Avremo l'opportunità di confessare
la fede nel Signore Risorto nelle
nostre Cattedrali e nelle chiese di
tutto il mondo; nelle nostre case e
presso le nostre famiglie, perché
ognuno senta forte l'esigenza di
conoscere meglio e di trasmettere
alle generazioni future la fede di
sempre. Le comunità religiose come
quelle parrocchiali, e tutte le realtà
ecclesiali antiche e nuove,
troveranno il modo, in questo Anno,
per rendere pubblica professione del
Credo".



"Desideriamo che questo Anno
susciti in ogni credente l'aspirazione
a confessare la fede in pienezza e con
rinnovata convinzione, con fiducia e
speranza. Sarà un'occasione propizia
anche per intensificare la
celebrazione della fede nella liturgia,
e in particolare nell'Eucaristia, che è
"il culmine verso cui tende l'azione
della Chiesa e insieme la fonte da cui
promana tutta la sua energia". Nel
contempo, auspichiamo che la
testimonianza di vita dei credenti
cresca nella sua credibilità.
Riscoprire i contenuti della fede
professata, celebrata, vissuta e
pregata, e riflettere sullo stesso atto
con cui si crede, è un impegno che
ogni credente deve fare proprio,
soprattutto in questo Anno".

"Il cristiano non può mai pensare che
credere sia un fatto privato. La fede è
decidere di stare con il Signore per
vivere con Lui. E questo 'stare con
Lui' introduce alla comprensione



delle ragioni per cui si crede. La fede,
proprio perché è atto della libertà,
esige anche la responsabilità sociale
di ciò che si crede. (...) La stessa
professione della fede è un atto
personale ed insieme comunitario. È
la Chiesa, infatti, il primo soggetto
della fede. Nella fede della Comunità
cristiana ognuno riceve il Battesimo,
segno efficace dell'ingresso nel
popolo dei credenti per ottenere la
salvezza".

"Come si può osservare, la
conoscenza dei contenuti di fede è
essenziale per dare il proprio
assenso, cioè per aderire pienamente
con l'intelligenza e la volontà a
quanto viene proposto dalla Chiesa.
La conoscenza della fede introduce
alla totalità del mistero salvifico
rivelato da Dio. L'assenso che viene
prestato implica quindi che, quando
si crede, si accetta liberamente tutto
il mistero della fede, perché garante
della sua verità è Dio stesso che si



rivela e permette di conoscere il suo
mistero di amore".

"D'altra parte, non possiamo
dimenticare che nel nostro contesto
culturale tante persone, pur non
riconoscendo in sé il dono della fede,
sono comunque in una sincera
ricerca del senso ultimo e della verità
definitiva sulla loro esistenza e sul
mondo. Questa ricerca è un autentico
'preambolo' alla fede, perché muove
le persone sulla strada che conduce
al mistero di Dio. La stessa ragione
dell'uomo, infatti, porta insita
l'esigenza di 'ciò che vale e permane
sempre'. Tale esigenza costituisce un
invito permanente, inscritto
indelebilmente nel cuore umano, a
mettersi in cammino per trovare
Colui che non cercheremmo se non ci
fosse già venuto incontro. Proprio a
questo incontro la fede ci invita e ci
apre in pienezza".



"Per accedere a una conoscenza
sistematica dei contenuti della fede,
tutti possono trovare nel Catechismo
della Chiesa Cattolica un sussidio
prezioso ed indispensabile. Esso
costituisce uno dei frutti più
importanti del Concilio Vaticano II.
(...) È proprio in questo orizzonte che
l'Anno della fede dovrà esprimere un
corale impegno per la riscoperta e lo
studio dei contenuti fondamentali
della fede che trovano nel
Catechismo della Chiesa Cattolica la
loro sintesi sistematica e organica.
(...) Il Catechismo offre una memoria
permanente dei tanti modi in cui la
Chiesa ha meditato sulla fede e
prodotto progresso nella dottrina per
dare certezza ai credenti nella loro
vita di fede".

"In questo Anno, pertanto, il
Catechismo della Chiesa Cattolica
potrà essere un vero strumento a
sostegno della fede, soprattutto per
quanti hanno a cuore la formazione



dei cristiani, così determinante nel
nostro contesto culturale. A tale
scopo, ho invitato la Congregazione
per la Dottrina della Fede, in accordo
con i competenti Dicasteri della
Santa Sede, a redigere una Nota, con
cui offrire alla Chiesa ed ai credenti
alcune indicazioni per vivere
quest'Anno della fede nei modi più
efficaci ed appropriati, al servizio del
credere e dell'evangelizzare".

"La fede, infatti, si trova ad essere
sottoposta più che nel passato a una
serie di interrogativi che provengono
da una mutata mentalità che,
particolarmente oggi, riduce l'ambito
delle certezze razionali a quello delle
conquiste scientifiche e tecnologiche.
La Chiesa tuttavia non ha mai avuto
timore di mostrare come tra fede e
autentica scienza non vi possa essere
alcun conflitto perché ambedue,
anche se per vie diverse, tendono
alla verità".



"Sarà decisivo nel corso di questo
Anno ripercorrere la storia della
nostra fede, la quale vede il mistero
insondabile dell'intreccio tra santità
e peccato. Mentre la prima evidenzia
il grande apporto che uomini e
donne hanno offerto alla crescita ed
allo sviluppo della comunità con la
testimonianza della loro vita, il
secondo deve provocare in ognuno
una sincera e permanente opera di
conversione per sperimentare la
misericordia del Padre che a tutti va
incontro".

"L'Anno della fede sarà anche
un'occasione propizia per
intensificare la testimonianza della
carità. (...) La fede senza la carità non
porta frutto e la carità senza la fede
sarebbe un sentimento in balia
costante del dubbio. Fede e carità si
esigono a vicenda, così che l'una
permette all'altra di attuare il suo
cammino. Non pochi cristiani, infatti,
dedicano la loro vita con amore a chi



è solo, emarginato o escluso come a
colui che è il primo verso cui andare
e il più importante da sostenere,
perché proprio in lui si riflette il
volto stesso di Cristo. Grazie alla fede
possiamo riconoscere in quanti
chiedono il nostro amore il volto del
Signore risorto".

"Giunto ormai al termine della sua
vita, l'apostolo Paolo chiede al
discepolo Timoteo di 'cercare la fede'
con la stessa costanza di quando era
ragazzo. Sentiamo questo invito
rivolto a ciascuno di noi, perché
nessuno diventi pigro nella fede.
Essa è compagna di vita che permette
di percepire con sguardo sempre
nuovo le meraviglie che Dio compie
per noi. Intenta a cogliere i segni dei
tempi nell'oggi della storia, la fede
impegna ognuno di noi a diventare
segno vivo della presenza del Risorto
nel mondo. Ciò di cui il mondo oggi
ha particolarmente bisogno è la
testimonianza credibile di quanti,



illuminati nella mente e nel cuore
dalla Parola del Signore, sono capaci
di aprire il cuore e la mente di tanti
al desiderio di Dio e della vita vera,
quella che non ha fine".
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